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1.  INTRODUZIONE 

Oggetto della presente relazione è la verifica degli ancoraggi esistenti ed il dimensionamento dei nuovi 
tasselli in calotta del sistema porta-cavi di cui è prevista l’installazione lungo lo sviluppo delle gallerie. 
 
In progetto è prevista l’installazione di 2 diverse tipologie di canalette porta-cavi: 

 Tipo A: canalina di dimensioni 220 mm x 500 mm (singola mensola); 
 Tipo B: canalina di dimensioni (320+120) mm x 500 mm (doppia mensola); 

 
Le staffe di sostegno presentano attualmente passo compreso tra 3 m/4 m, che in futuro sarà ridotto a 1.50 
m/2.00 m (installazione di nuovi tasselli). Al fine di determinare lo stato dei tasselli esistenti e del 
calcestruzzo ad essi circostante è stata effettuata una campagna indagine in data 11/06/2019: l’ancoraggio 
alla volta delle gallerie avviene mediante 2 tasselli M10 tipo HILTI HSA KA M10/120 per staffa, e gli elementi 
costituenti l’ancoraggio (tasselli + calcestruzzo) possono ritenersi integri. 
 
Il tunnel di cui trattasi trova evidenza nell’immagine seguente: 
 

 
 

Foto area di inquadramento della galleria SchioValdagnopass  

 

Imbocco Est 

Imbocco Ovest  
Galleria SchioValdagnopass 

Schio 

Valdagno  
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2. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Lo studio è stato condotto con riferimento ai seguenti riferimenti normativi: 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. D.M. del 17/01/2018, “Aggiornamento delle Norme tecniche per 
le costruzioni”; 
 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti approvata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici "Istruzioni per 
l'applicazione dell’«Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni»”. Gazzetta Ufficiale del 
11.02.2019 n. 35, supplemento ordinario n. 5; 

 D.M. Infrastrutture e Trasporti 31/07/12, “Approvazione delle Appendici nazionali recanti i parametri 
tecnici per l’applicazione degli Eurocodici”; 

 UNI-EN 1991-1, “Eurocodice 1 – Basi di calcolo ed azioni sulle strutture. Parte 1: Basi di calcolo”; 
 UNI-EN 1993-1-4, “Eurocodice 3 - Progettazione delle strutture di acciaio - Parte 1-4: Regole generali - 

Regole supplementari per acciai inossidabili”; 
 EAD 330232-00-0601: Mechanical fasteners for use in concrete 

3. STATO DI FATTO 

3.1 GENERALITA’ 

Los tato di fatto è stato desunto dall’esame dei seguenti elaborati facenti parte della documentazione “As- 
Built” resa disponibile dal Committente:    
 
 01/PC/D19803C – Galleria lato Schio – Planimetria percorso canalizzazioni  
 02/PC/D19803A – Galleria lato Valdagno – Planimetria percorso canalizzazioni  
 01/PA/D19803A – Particolari di montaggio staffaggio canalizzazioni in galleria  
 
Inoltre in data 11/06/2019 è stato eseguito un sopralluogo notturno atto a: 
 
 effettuare delle prove di carico a campione sui tasselli di fissaggio delle attuali canaline e delle prove 

sclerometriche per la caratterizzazione del calcestruzzo. Tale attività è stata svolta da Società terza 
incaricata direttamente dal Committente  

 eseguire un’ispezione visiva delle attuali canalizzazioni 

3.2 ISPEZIONE VISIVA CANALIZZAZIONI ESISTENTI  

L’ispezione delle canalizzazioni cavi/apparecchi è stata svolta nella galleria SchioValdagnopass, lungo la 
corsia di macia direzione Valdagno, considerando la relativa canalizzazione porta cavi/apparecchi 
d’illuminazione, a partire dall’imbocco est del tunnel fino a circa ½ della galleria (a 2.300 m dall’imbocco); 
Nel corso dell’ispezione sono state valutate visivamente: 
 
A. lo stato di conservazione della canalizzazione; 
B. lo stato di conservazione delle mensole e delle staffe di sospensione dei canali; 
C. lo stato di conservazione delle giunzioni tra canalizzazioni; 
D. lo stato di conservazione delle controventature; 
E. le condizioni operative della canalizzazione porta apparecchi (per la sola galleria principale). 
 
Per quanto concerne il punto A) le canalizzazioni appaiono ovviamente sporche (ricoperte da uno strato di 
sporcizia dovuta principalmente all’inquinamento dei mezzi in circolazione nel tunnel) ma non sono visibili 
fenomeni di ossidazione, né in prossimità delle zone terminali delle canalizzazioni, né presso il corpo 
centrale della canalizzazione.  
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Foto canale nella galleria SchioValdagnopass 
 
 

 
Per quanto concerne il punto B) vale quanto già evidenziato per le canalizzazioni. In particolare non sono 
visibili fenomeni di ossidazione nelle zone di fissaggio tra mensola e canalizzazione. 
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Foto staffa nella galleria SchioValdagnopass 

  
 

 
Per quanto concerne il punto C), nelle giunzioni tra canalizzazioni sono rilevabili lievi fenomeni di 
ossidazione solo per quanto riguarda i sistemi di fissaggio (viti e bulloni) ma nelle parti terminali delle 
canalizzazioni non risulta evidenza di formazione di ruggine. 
 

  
 

Foto giunzione nella galleria SchioValdagnopass 

 
  

Per quanto concerne il punto D) le controventature realizzate presso alcune staffe, sono costituite da un filo 
di ferro collegato tra la punta della mensola ed un tassello a paramento.  
Questa soluzione, pur non evidenziandone fenomeni di corrosione, non appare funzionale alle esigenze di 
mantenimento della orizzontalità (rispetto al piano stradale) delle canalizzazioni (si veda punto E). 
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Foto controventatura nella galleria SchioValdagnopass 

 
Per quanto concerne il punto E) si evidenzia che in molti casi le canalizzazioni non appaiono parallele 
rispetto al piano stradale, in quanto alcune staffe di fissaggio della canalizzazione hanno subito una 
rotazione nel punto di fissaggio con il paramento.  
Questo può essere attributo all’assenza di un adeguato numero di controventature o all’inadeguatezza delle 
controventature esistenti. 
 

  
 

Foto con evidenza della non orizzontalità della canalizzazione nella galleria SchioValdagnopass  

4. CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

Le caratteristiche dei materiali sono state dedotte dalla campagna di indagine svoltasi in data 11/06/2019 e 
riportata in allegato. 
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4.1 FUTURI TASSELLI 

I tasselli utilizzati sono tipo HILTI HST3-R M12 hef2 in acciaio INOX. 
Le caratteristiche dell’ancoraggio sono le seguenti: 
 Diametro: 12 mm 
 Sezione reagente nella filettatura: 65 mm2 
 

4.2 TASSELLI ESISTENTI 

I tasselli utilizzati sono tipo HILTI HSA KA M10/120 in acciaio al carbonio zincato. 
Le caratteristiche dell’ancoraggio sono le seguenti: 
 Diametro: 10 mm 
 Lunghezza ancorante: 120 mm 
 Sezione reagente nella filettatura: 58 mm2 
 Resistenza nominale a trazione nella filettatura: 550 N/mm2 
 

4.3 CALCESTRUZZO VOLTA GALLERIA  

In fase di verifica degli ancoraggi strutturali si è considerata la qualità del calcestruzzo sotto riportata (la 
medesima utilizzata nei cataloghi HILTI, al fine di paragonare la resistenza dell’ancoraggio calcolata). È da 
notare che, come riportato nella relazione dell’indagine sul campo allegata, la resistenza del calcestruzzo 
risulta ben superiore alla classe utilizzata.  
 Classe di resistenza    C20/25 
 Resistenza cubica caratteristica   Rck ≥ 25 N/mm2 
 Resistenza cilindrica caratteristica   fck ≥ 20 N/mm2 
 Resistenza caratteristica a trazione  fct ≥ 1.8 N/mm2 
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5. CRITERI DI VERIFICA 

5.1 DESCRIZIONE GENERALE 
Le verifiche strutturali sono effettuate facendo riferimento al metodo semi-probabilistico degli stati limite 
applicato come descritto negli Eurocodici e nella vigente normativa italiana (D.M. 17/01/2018). 
Sono considerati sia gli Stati Limite Ultimi, associati al collasso della struttura (o dell’insieme struttura-
terreno) o alla rottura di parti di essa; sia gli Stati Limite di Servizio, corrispondenti a condizioni oltre le quali 
specifiche richieste d’uso per una struttura o per un elemento strutturale non sono più soddisfatte. 
Le verifiche di sicurezza sono condotte con il Metodo dei coefficienti parziali: in tutte le situazioni progettuali 
significative, si verifica che gli stati limite non sono superati quando i valori di progetto delle azioni, delle 
proprietà del materiale e dei dati geometrici sono introdotti nei modelli strutturali e di carico impiegati. 
La verifica del non superamento delle situazioni limite consente di concludere che la probabilità di 
raggiungere una certa situazione limite, durante la vita utile della struttura (o durante l’orizzonte temporale di 
riferimento nel caso di una fase esecutiva/costruttiva), è inferiore al valore prefissato dalla norma. Le 
verifiche effettuate consentono di assicurare che: 
 le azioni di progetto non provocano il collasso globale della struttura o del terreno (anche in situazioni 

eccezionali/accidentali come, ad esempio, in presenza di un evento sismico); 
 gli effetti delle azioni di progetto non superano la resistenza di progetto della struttura allo stato limite 

ultimo; 
 gli effetti delle azioni di progetto non superano i criteri di funzionalità per lo stato limite di servizio. 

5.2 COMBINAZIONI DELLE AZIONI (PAR. 2.5.3 D.M. 17/01/2018) 
 Combinazione fondamentale, generalmente impiegata per gli stati limite ultimi (SLU): 

i,ki,0

1i

i,Q1,k1,QP

1j

j,kj,G Q""Q""P""G  
  

 Combinazione caratteristica (rara), generalmente impiegata per gli stati limite di esercizio (SLE) 
irreversibili, da utilizzarsi nelle verifiche alle tensioni ammissibili: 





1i

i,ki,01,k

1j

j,k Q""Q""P""G

 
 Combinazione frequente, generalmente impiegata per gli stati limite di esercizio (SLE) reversibili: 





1i

i,ki,21,k1,1

1j

j,k Q""Q""P""G

 
 Combinazione quasi permanente (SLE), generalmente impiegata per gli effetti a lungo termine: 





1i

i,ki,2

1j

j,k Q""P""G

 
 Combinazione sismica, impiegata per gli stati limite ultimi e di esercizio connessi all’azione sismica: 





1

,,2

1

, """"""
i

ikiEd

j

jk QAPG 
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5.3 STATI LIMITE ULTIMI 

Nelle verifiche nei confronti degli stati limite strutturali (STR) vengono condotte considerando la 
Combinazione 1 dell’Approccio 1 in cui per le azioni si impiegano i coefficienti γF riportati nella colonna A1 
della tabella sotto riportata.  
 

 
Tabella 1 – Tabella 2.6.I DM. 17/01/2018 

 
5.4 COEFFICIENTI DI SICUREZZA PARZIALI PER GLI ACCIAI E MODALITÀ DI VERIFICA 

I coefficienti di sicurezza parziali per le sezioni in acciaio inox (rif. EN1993-1-4) sono: 

 M0 = 1.10 sezioni di classe 1-2-3-4 
 M1= 1.10 fenomeni di instabilità 
 M2= 1.25 resistenza sezioni nette 

 
Le verifiche di resistenza vengono condotte secondo quanto stabilito nell’EC3 e secondo i criteri nel seguito 
riportati: 
Azioni resistenti: 

0

RdN
M

y

V

f
A




            0

RdM
M

yf
W




         0

Rd

3
V

M

y

V

f
A




 
 

5.5 STATI LIMITE DI ESERCIZIO 

Gli stati limite di esercizio esaminati per il soddisfacimento delle prestazioni richieste ai manufatti sono: 
 danneggiamenti locali che possono ridurre la durabilità della struttura, la sua efficienza o il suo aspetto 

(controllo delle tensioni massime e della fessurazione del calcestruzzo con verifiche sezionali); 
 eccessive deformazioni che possono limitare l'uso della costruzione, la sua efficienza e il suo aspetto 

(verifica dei rapporti limite deformazione massima o spessore /luce di calcolo). 
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6. VERIFICA DEI TASSELLI ESISTENTI 

6.1 ANALISI DEI CARICHI ELEMENTARI 

Nel presente capitolo vengono definiti i carichi utilizzati per le analisi strutturali. 

6.1.1 VITA UTILE DI PROGETTO 

La vita utile di progetto è intesa come il periodo di tempo nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria prevista, deve poter essere usata per lo scopo al quale è destinata. Per le opere in 
esame si assume una vita utile pari a 50 anni. 

6.1.2 PESO PROPRIO STRUTTURE E CARICHI PERMANENTI PORTATI 

I pesi delle canaline, dei cavi in esse contenuti e degli altri elementi collegati ad esse sono stati valutati per 
ciascuna tipologia di canaletta. A tali pesi, opportunamente moltiplicati per il passo degli staffaggi, sono stati 
poi sommati i pesi della struttura di sostegno (mensola, profilato e piastra di fissaggio) in modo da definire il 
peso complessivo di competenza di ciascun ancoraggio. 
Nella tabella seguente si riporta il riassunto dei pesi valutati, per ciascuna canalina, per le diverse tipologie di 
canalette porta-cavi: tali valori sono stati cautelativamente amplificati di un fattore 1.10 (+10%) rispetto a 
quanto calcolato analiticamente. 
 

Passo staffaggi
Pesi sulla passerella 

(+10%)

Pesi totali sulla staffa 

(+10%)

Peso 

progetto
L1 H1 M1

kN kN kN m m kNm

1.5 0.756 0.871

2.0 0.439 0.830

2.0 0.283 0.610

1.5 0.736 1.772

2.0 0.441 1.552
0.111 0.5

0.50.192

0.19647

0.192Tipo A

Tipo B

Tipo 

canalina

1.77

1

 
 

 
 
Ai fini delle verifiche degli ancoraggi si assumono pertanto i seguenti pesi: 
 Tipo A: 1 kN/staffa 
 Tipo B: 1.77 kN/staffa 
 

In allegato sono poi riportati i fogli di calcolo in cui sono valutati i pesi propri agenti sugli staffaggi 
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6.1.3 AZIONE DEL VENTO 

Si assumono i seguenti parametri per la determinazione dell’azione del vento (D.M. 17/01/2018 Par. 3.3): 
 Zona 1 (Veneto) 
 Classe di rugosità B (Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive) 
 TR = 50 anni 

  

  
Il coefficiente di esposizione ce è funzione dell’altezza considerata nell’intervento. Essendo nella categoria 
denominata IV ed utilizzando un’altezza di circa 6 m (come riportato nella figura sottostante) esso vale: 
 

ce 1.6 

 

 

Figura 6-1: coefficiente di esposizione (Fig. 3.3.3 D.M. 17/01/2018) 
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Il coefficiente di forma per i pannelli è assunto pari a 1.2 
L’azione del vento viene determinata come pressione orizzontale, data da: 

 

dove: 

    è la pressione cinetica di riferimento; 

      è il coefficiente di forma; 

  = 1.0   è il coefficiente dinamico. 
 
La pressione del vento vale pertanto: 
 

La pressione del vento vale pertanto P = 940 N/m2 ≈ 1 kN/m2. 
Data la configurazione geometrica e di posizionamento delle canalette porta-cavi, si considera unicamente la 
condizione di vento spirante in direzione parallela all’asse stradale (cioè parallela all’asse longitudinale della 
galleria). 
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6.1.4 AZIONE SISMICA 

Ai fini della definizione dell’azione sismica, con riferimento a quanto previsto dal D.M. 17-01-2018, la 
struttura in oggetto viene classificata come di seguito descritto: 
 TIPO 2 (Opere ordinarie)   Vita Nominale:  VN ≥ 50 anni 
 CLASSE IV     Cu = 2 
 Periodo di riferimento:  VR = 100 anni 
 
Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV):  
 Probabilità di superamento:   10 % 
 TR:      949 [anni] 
 Parametri sismici:   (vedere tabella seguente) 

 

Comune Longitudine 

[°] 

Latitudine 

[°] 

 

[g] 

  

[s] 

Schio (VI) 11.3584 45.7133 0.205 2.454 0.287 
Tabella 6-1 – Parametri sismici 

 
La massima accelerazione sismica vale quindi ag = 0.205 g. 
Considerando poi: 

 coefficiente di amplificazione stratigrafica:    = 1.5  (sottosuolo di categoria C) 

 coefficiente di amplificazione topografica:    = 1.0  (categoria topografica T1) 

L’accelerazione massima di progetto risulta      0.308 g.  
Considerando un coefficiente di riduzione dell'accelerazione massima attesa al sito unitario (β = 1.00), si 
assumono i coefficienti sismici di seguito riportati: 
 coefficiente sismico orizzontale:    KH = 0.31;  
 coefficiente sismico verticale:    KV = ±0.5 × KH = ±0.16. 
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6.1.5 AZIONE ECCEZIONALE - INCENDIO 

In condizioni eccezionali si considera che gli ancoraggi possano essere esposti su una sola faccia (quella 
rivolta verso l’interno della galleria) ad un incendio convenzionale di durata 120 min. 
Non essendo possibile avere a disposizione informazioni sulla resistenza dell’ancoraggio in condizioni di 
incendio e poiché i tasselli esistenti (il cui passo attuale è 3 m/4 m) saranno integrati con dei nuovi tasselli, si 
attribuirà a questi ultimi l’intero carico in condizioni di incendio. 

6.2 COMBINAZIONI DI CARICO 

Sono state applicate alla struttura combinazioni di carico allo stato limite ultimo sia in condizioni persistenti 
(S.L.U.) che sismiche (S.L.V.).  
Le combinazioni di carico sono ottenute mediante diverse combinazioni dei carichi in modo da considerare 
tutte le situazioni più sfavorevoli agenti sulla struttura.  
I carichi accidentali vengono applicati mediante opportuni coefficienti parziali di combinazione, considerando 
l’eventualità più gravosa per la sicurezza della struttura. Allo SLU le azioni caratteristiche vengono 
incrementate con l’applicazione dei coefficienti di amplificazione definiti dal D.M. 17/01/2018. 
 
 

 Peso Proprio e 
Permanenti Vento_L Sisma 

Orizzontale_L 
Sisma  

Orizzontale_T 

SLU 1.5 1.5 0.0 0.0 

SLV 1 1.0 0.0 0.3 1.0 

SLV 2 1.0 0.0 1.0 0.3 
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6.3 VALUTAZIONE DELLE AZIONI DI VERIFICA SUGLI ANCORAGGI 

Nel seguito si riporta il dettaglio della valutazione degli effetti dei singoli carichi ai fini della definizione delle 
azioni di verifica per gli ancoraggi. 

6.3.1 EFFETTI INDOTTI DAL PESO PROPRIO E DAI CARICHI PERMANENTI PORTATI 

Gli effetti indotti sull’ancoraggio dal peso proprio e dai carichi permanenti portati vengono valutati secondo lo 
schema sotto riportato dove la distanza L1 vale: 

 Tipo A: L1 = 192 mm 

 Tipo B: L1 = 111 mm  

 

 

 

Risulta pertanto: 

Tipo 
canalina 

Peso progetto L1 H1 M1 

  kN m m kNm 

Tipo A 1.00 0.19 0.50 0.19 

Tipo B 1.77 0.11 0.50 0.20 
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6.3.2 EFFETTI INDOTTI DAL VENTO 

La pressione indotta dal vento in direzione orizzontale vale 1. 0 kN/m2. 
La massima superficie esposta al vento (piastra di ancoraggio, profilo verticale, canaletta ed eventuale 
lampada a LED è assunta, per entrambe le tipologie di staffe, pari a 0.15 m2. Assumendo a favore di 
sicurezza come braccio della forza il punto più basso della staffa (posto a distanza H1 dai tasselli), le forze 
indotte dal vento sono quindi le seguenti: 
 
 

Tipo 
canalina 

H1 Superficie AV = Qv x S MV = Av x H1 

  m m2 kN kNm 

Tipo A 0.5 0.15 0.15 0.075 

Tipo B 0.5 0.15 0.15 0.075 

 

6.3.3 EFFETTI INDOTTI DAL SISMA ORIZZONTALE IN DIREZIONE LONGITUDINALE 

Le azioni indotte dal sisma orizzontale sono valutate considerando in favore di sicurezza che il baricentro 
delle masse risulti alla base della mensola di supporto (posto a distanza H1 dai tasselli). 
Dato il coefficiente sismico orizzontale KH = 0.31, gli effetti indotti dal sisma orizzontale in direzione 
longitudinale alla galleria sono i seguenti: 
 

Tipo 
canalina 

H1 PS,h MS,h = H1 x PS,h 

  m kN kNm 

Tipo A 0.5 0.31 0.155 

Tipo B 0.5 0.62 0.31 

6.3.4 EFFETTI INDOTTI DAL SISMA ORIZZONTALE IN DIREZIONE TRASVERSALE 

Le azioni indotte dal sisma orizzontale sono valutate considerando in favore di sicurezza che il baricentro 
delle masse risulti alla base della mensola di supporto (posto a distanza H1 dai tasselli). 
Dato il coefficiente sismico orizzontale KH = 0.31, gli effetti indotti dal sisma orizzontale in direzione 
trasversale alla galleria sono i seguenti: 
 

Tipo 
canalina 

H1 PS,h MS,h = H1 x PS,h 

  m kN kNm 

Tipo A 0.5 0.31 0.155 

Tipo B 0.5 0.62 0.31 
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6.3.5 COMBINAZIONE DELLE AZIONI E SOLLECITAZIONI DI VERIFICA SULLE STAFFE 

Combinando le azioni elementari secondo quanto riportato nel precedente cap. Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata. si ottengono le seguenti sollecitazioni di verifica. 
 

Combinazione SLU  

 

 N Vx Mx My 

Tipo A 1.50 0.23 0.25 0.11 

Tipo B 3.00 0.23 0.29 0.11 

 

Combinazione SLV 1 (Verifica sismica) 

 

 N Vx Vy Mx My 

Tipo A 1.00 0.31 0.09 0.35 0.05 

Tipo B 2.00 0.62 0.19 0.53 0.09 
 

 

Combinazione SLV 2 (Verifica sismica) 

 

 N Vx Vy Mx My 

Tipo A 1.00 0.09 0.31 0.24 0.16 

Tipo B 2.00 0.19 0.62 0.32 0.31 
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6.4 VERIFICHE STRUTTURALI 

L’ancoraggio presente è realizzato con 2 tasselli M10 tipo HILTI HSA KA M10/120 disposti a passo 100 mm 
e con lunghezza di installazione ancorante 120 mm.  
La disposizione delle staffe è mostrata nella figura sottostante: la condizione analizzata considera la piastra 
inclinata di 23° nel piano verticale, procedendo a proiettare opportunamente le azioni di verifica interessate 
(nello specifico la forza verticale N e la forza orizzontale VY in direzione trasversale alla galleria). 
 
 

 

 
Si riportano nel seguito le verifiche effettuate. Le tensioni all’interno dei tasselli sono calcolate tramite il 
software commerciale HILTI PROFIS ANCHOR relative alle condizioni SLU persistenti ed alle condizioni 
SLV sismiche. 
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6.4.1 CANALINE TIPO A 
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Da catalogo Hilti le resistenze di progetto (riferite ad un tassello installato all’interno di un calcestruzzo 
C20/25 e posto alla minima distanza dal bordo) dei tasselli sono: 
 Trazione = 4.8 kN 
 Taglio = 7.1 kN 
 
Essendo le sollecitazioni inferiori ai valori da catalogo ed essendo i tasselli in una posizione più favorevole 
rispetto a quanto prescritto nel catalogo, le verifiche risultano soddisfatte. 
 
È da notare inoltre che le prove di pull-out effettuate hanno dato esito positivo per carichi fino a 10 kN, e che 
le prove sclerometriche hanno fornito una resistenza del calcestruzzo non inferiore a 42 MPa. Si può ritenere 
quindi che la staffatura può essere considerata correttamente posizionata e pienamente funzionante sotto le 
condizioni di esercizio considerate. 
 
Come già scritto nel Capitolo 6.1.5, non essendo possibile avere a disposizione informazioni sulla resistenza 
dell’ancoraggio in condizioni di incendio e poiché i tasselli esistenti (il cui passo attuale è 3 m/4 m) saranno 
integrati con dei nuovi tasselli, si attribuirà a questi ultimi l’intero carico in condizioni di incendio. 
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6.4.2 CANALINE TIPO B 
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Da catalogo Hilti le resistenze di progetto (riferite ad un tassello installato all’interno di un calcestruzzo 
C20/25 e posto alla minima distanza dal bordo) dei tasselli sono: 
 Trazione = 4.8 kN 
 Taglio = 7.1 kN 
 
Essendo le sollecitazioni inferiori ai valori da catalogo ed essendo i tasselli in una posizione più favorevole 
rispetto a quanto prescritto nel catalogo, le verifiche risultano soddisfatte. 
 
È da notare inoltre che le prove di pull-out effettuate hanno dato esito positivo per carichi fino a 10 kN, e che 
le prove sclerometriche hanno fornito una resistenza del calcestruzzo non inferiore a 42 MPa. Si può ritenere 
quindi che la staffatura può essere considerata correttamente posizionata e pienamente funzionante sotto le 
condizioni di esercizio considerate. 
 
Come già scritto nel Capitolo 6.1.5, non essendo possibile avere a disposizione informazioni sulla resistenza 
dell’ancoraggio in condizioni di incendio e poiché i tasselli esistenti (il cui passo attuale è 3 m/4 m) saranno 
integrati con dei nuovi tasselli, si attribuirà a questi ultimi l’intero carico in condizioni di incendio. 
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7. VERIFICA DEI NUOVI TASSELLI 

7.1 ANALISI DEI CARICHI ELEMENTARI 

Nel presente capitolo vengono definiti i carichi utilizzati per le analisi strutturali. 

7.1.1 VITA UTILE DI PROGETTO 

La vita utile di progetto è intesa come il periodo di tempo nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria prevista, deve poter essere usata per lo scopo al quale è destinata. Per le opere in 
esame si assume una vita utile pari a 50 anni. 

7.1.2 PESO PROPRIO STRUTTURE E CARICHI PERMANENTI PORTATI 

I pesi delle canaline, dei cavi in esse contenuti e degli altri elementi collegati ad esse sono stati valutati per 
ciascuna tipologia di canaletta. A tali pesi, opportunamente moltiplicati per il passo degli staffaggi, sono stati 
poi sommati i pesi della struttura di sostegno (mensola, profilato e piastra di fissaggio) in modo da definire il 
peso complessivo di competenza di ciascun ancoraggio. 
Nella tabella seguente si riporta il riassunto dei pesi valutati, per ciascuna canalina, per le diverse tipologie di 
canalette porta-cavi: tali valori sono stati cautelativamente amplificati di un fattore 1.10 (+10%) rispetto a 
quanto calcolato analiticamente. 
 

Passo staffaggi
Pesi sulla passerella 

(+10%)

Pesi totali sulla staffa 

(+10%)

Peso 

progetto
L1 H1 M1

kN kN kN m m kNm

1.5 0.756 0.871

2.0 0.439 0.830

2.0 0.283 0.610

1.5 0.736 1.772

2.0 0.441 1.552
0.111 0.5

0.50.192

0.19647

0.192Tipo A

Tipo B

Tipo 

canalina

1.77

1

 
 

 
 
Ai fini delle verifiche degli ancoraggi si assumono pertanto i seguenti pesi: 
 Tipo A: 1 kN/staffa 
 Tipo B: 1.77 kN/staffa 
 

In allegato sono poi riportati i fogli di calcolo in cui sono valutati i pesi propri agenti sugli staffaggi 
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7.1.3 AZIONE DEL VENTO 

Si assumono i seguenti parametri per la determinazione dell’azione del vento (D.M. 17/01/2018 Par. 3.3): 
 Zona 1 (Veneto) 
 Classe di rugosità B (Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive) 
 TR = 50 anni 

  

  
Il coefficiente di esposizione ce è funzione dell’altezza considerata nell’intervento. Essendo nella categoria 
denominata IV ed utilizzando un’altezza di circa 6 m (come riportato nella figura sottostante) esso vale: 
 

ce 1.6 

 

 

Figura 7-1: coefficiente di esposizione (Fig. 3.3.3 D.M. 17/01/2018) 
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Il coefficiente di forma per i pannelli è assunto pari a 1.2 
L’azione del vento viene determinata come pressione orizzontale, data da: 

 
dove: 

    è la pressione cinetica di riferimento; 

      è il coefficiente di forma; 

  = 1.0   è il coefficiente dinamico. 
 
La pressione del vento vale pertanto: 
 
La pressione del vento vale pertanto P = 940 N/m2 ≈ 1 kN/m2. 
Data la configurazione geometrica e di posizionamento delle canalette porta-cavi, si considera unicamente la 
condizione di vento spirante in direzione parallela all’asse stradale (cioè parallela all’asse longitudinale della 
galleria). 
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7.1.4 AZIONE SISMICA 

Ai fini della definizione dell’azione sismica, con riferimento a quanto previsto dal D.M. 17-01-2018, la 
struttura in oggetto viene classificata come di seguito descritto: 
 TIPO 2 (Opere ordinarie)   Vita Nominale:  VN ≥ 50 anni 
 CLASSE IV     Cu = 2 
 Periodo di riferimento:  VR = 100 anni 

Stato Limite di Salvaguardia della Vita (SLV):  
 Probabilità di superamento:   10 % 
 TR:      949 [anni] 
 Parametri sismici:   (vedere tabella seguente) 

 
Comune Longitudine 

[°] 
Latitudine 
[°] 

 
[g] 

  
[s] 

Schio (VI) 11.3584 45.7133 0.205 2.454 0.287 
Tabella 7-1 – Parametri sismici 

La massima accelerazione sismica vale quindi ag = 0.205 g. 
Considerando poi: 

 coefficiente di amplificazione stratigrafica:    = 1.5  (sottosuolo di categoria C) 

 coefficiente di amplificazione topografica:    = 1.0  (categoria topografica T1) 

L’accelerazione massima di progetto risulta      0.308 g.  
 
Considerando un coefficiente di riduzione dell'accelerazione massima attesa al sito unitario (β = 1.00), si 
assumono i coefficienti sismici di seguito riportati: 
 coefficiente sismico orizzontale:    KH = 0.31;  
 coefficiente sismico verticale:    KV = ±0.5 × KH = ±0.16. 
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7.1.5 AZIONE ECCEZIONALE - INCENDIO 

In condizioni eccezionali si considera che gli ancoraggi possano essere esposti su una sola faccia (quella 
rivolta verso l’interno della galleria) ad un incendio convenzionale di durata 120 min. 
Come più volte espresso nella presente relazione, in condizioni di incendio non sono considerati i tasselli 
esistenti, pertanto si assume che i nuovi tasselli saranno soggetti ai pesi delle canaline per un interasse di 
3/4 m. Le azioni su ciascuna staffa sono riportate nella tabella sottostante (per ulteriori dettagli, vedere 
l’Allegato 3): 
 

Tipo 

canalina 
Passo staffaggi 

Pesi sulla passerella 

(+10%) 

Pesi totali sulla staffa 

(+10%) 

Peso 

progetto 
L1 H1 

    kN kN kN m m 

Tipo A 

3.0 0.473 1.276 

1.4 0.192 0.5 4.0 0.315 1.371 

4.0 0.226 1.062 

Tipo B 
3.0 0.530 1.953 

2 0.111 0.5 
4.0 0.370 1.998 

 
Le verifiche vengono condotte, per le sollecitazioni valutate in condizioni eccezionali, considerando la 
riduzione della resistenza meccanica dei componenti del sistema di fissaggio dovuta al danneggiamento dei 
materiali per effetto dell’aumento di temperatura conseguente all’esposizione all’incendio. 

7.2 COMBINAZIONI DI CARICO 

Sono state applicate alla struttura combinazioni di carico allo stato limite ultimo in condizioni persistenti 
(S.L.U.), sismiche (S.L.V.) ed eccezionali (ECC).  
Le combinazioni di carico sono ottenute mediante diverse combinazioni dei carichi in modo da considerare 
tutte le situazioni più sfavorevoli agenti sulla struttura.  
I carichi accidentali vengono applicati mediante opportuni coefficienti parziali di combinazione, considerando 
l’eventualità più gravosa per la sicurezza della struttura. Allo SLU le azioni caratteristiche vengono 
incrementate con l’applicazione dei coefficienti di amplificazione definiti dal D.M. 17/01/2018. 
 
 

 Peso Proprio e 
Permanenti Vento_L Sisma 

Orizzontale_L 
Sisma  

Orizzontale_T 

SLU 1.5 1.5 0.0 0.0 

SLV 1 1.0 0.0 0.3 1.0 

SLV 2 1.0 0.0 1.0 0.3 

ECC 1.0 0.0 0.0 0.0 
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7.3 VALUTAZIONE DELLE AZIONI DI VERIFICA SUGLI ANCORAGGI 

Nel seguito si riporta il dettaglio della valutazione degli effetti dei singoli carichi ai fini della definizione delle 
azioni di verifica per gli ancoraggi. 

7.3.1 EFFETTI INDOTTI DAL PESO PROPRIO E DAI CARICHI PERMANENTI PORTATI 

Gli effetti indotti sull’ancoraggio dal peso proprio e dai carichi permanenti portati vengono valutati secondo lo 
schema sotto riportato dove la distanza L1 vale: 

 Tipo A: L1 = 192 mm 

 Tipo B: L1 = 111 mm  

 

 

 

Risulta pertanto: 

Tipo 

canalina 

Peso 

progetto 
L1 H1 M1 

  kN m m kNm 

Tipo A 1.00 0.19 0.50 0.19 

Tipo B 1.77 0.11 0.50 0.20 
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7.3.2 EFFETTI INDOTTI DAL VENTO 

La pressione indotta dal vento in direzione orizzontale vale 1. 0 kN/m2. 
La massima superficie esposta al vento (piastra di ancoraggio, profilo verticale, canaletta ed eventuale 
lampada a LED è assunta, per entrambe le tipologie di staffe, pari a 0.15 m2. Assumendo a favore di 
sicurezza come braccio della forza il punto più basso della staffa (posto a distanza H1 dai tasselli), le forze 
indotte dal vento sono quindi le seguenti: 
 

Tipo 
canalina 

H1 Superficie AV = Qv x S MV = Av x H1 

  m m2 kN kNm 

Tipo A 0.5 0.15 0.15 0.075 

Tipo B 0.5 0.15 0.15 0.075 

7.3.3 EFFETTI INDOTTI DAL SISMA ORIZZONTALE IN DIREZIONE LONGITUDINALE 

Le azioni indotte dal sisma orizzontale sono valutate considerando in favore di sicurezza che il baricentro 
delle masse risulti alla base della mensola di supporto (posto a distanza H1 dai tasselli). 
Dato il coefficiente sismico orizzontale KH = 0.31, gli effetti indotti dal sisma orizzontale in direzione 
longitudinale alla galleria sono i seguenti: 
 

Tipo 
canalina 

H1 PS,h MS,h = H1 x PS,h 

  m kN kNm 

Tipo A 0.5 0.31 0.16 

Tipo B 0.5 0.62 0.31 

7.3.4 EFFETTI INDOTTI DAL SISMA ORIZZONTALE IN DIREZIONE TRASVERSALE 

Le azioni indotte dal sisma orizzontale sono valutate considerando in favore di sicurezza che il baricentro 
delle masse risulti alla base della mensola di supporto (posto a distanza H1 dai tasselli). 
Dato il coefficiente sismico orizzontale KH = 0.31, gli effetti indotti dal sisma orizzontale in direzione 
trasversale alla galleria sono i seguenti: 
 

Tipo 
canalina 

H1 PS,h MS,h = H1 x PS,h 

  m kN kNm 

Tipo A 0.5 0.31 0.16 

Tipo B 0.5 0.62 0.31 
 

7.3.5 EFFETTI INDOTTI DAL PESO PROPRIO E DAI CARICHI PERMANENTI PORTATI IN CONDIZIONI 
D’INCENDIO 

Facendo riferimento a quanto detto nei capitoli precedenti, si riportano di seguito le azioni indotte dai carichi 
permanenti non considerando la presenza degli staffaggi esistenti: 
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Tipo 
canalina 

Peso 
progetto 

L1 H1 M1 

  kN m m kNm 

Tipo A 1.4 0.19 0.50 0.27 

Tipo B 2.0 0.11 0.50 0.22 

 

7.3.6 COMBINAZIONE DELLE AZIONI E SOLLECITAZIONI DI VERIFICA SULLE STAFFE 

 
Combinando le azioni elementari secondo quanto riportato nel precedente cap. Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata. si ottengono le seguenti sollecitazioni di verifica. 
 

Combinazione SLU  

 N Vx Vy Mx My 

Tipo A 1.50 0.23 0.00 0.25 0.11 

Tipo B 2.66 0.23 0.00 0.26 0.11 
 

Combinazione SLV 1 (Verifica sismica) 

 N Vx Vy Mx My 

Tipo A 1.00 0.31 0.09 0.35 0.05 

Tipo B 1.77 0.55 0.16 0.47 0.08 
 

Combinazione SLV 2 (Verifica sismica) 

 N Vx Vy Mx My 

Tipo A 1.00 0.09 0.31 0.24 0.16 

Tipo B 1.77 0.16 0.55 0.28 0.27 
 
Combinazione ECC (Verifica fuoco) 

 N Vx Vy Mx My 

Tipo A 1.40 0.00 0.00 0.27 0.00 

Tipo B 2.00 0.00 0.00 0.22 0.00 
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7.4 VERIFICHE STRUTTURALI 

Le verifiche dei nuovi tasselli sono svolte unicamente per le canaline che inducono le maggiori sollecitazioni, 
ossi quelle Tipo B 
L’ancoraggio presente è realizzato con 2 tasselli HST3-R M12 hef2 disposti a passo 100 mm.  
 
La disposizione delle staffe è mostrata nella figura sottostante: la condizione analizzata considera la piastra 
inclinata di 23° nel piano verticale, procedendo a proiettare opportunamente le azioni di verifica interessate 
(nello specifico la forza verticale N e la forza orizzontale VY in direzione trasversale alla galleria). 
 

 

 
Si riportano nel seguito le verifiche effettuate. Le tensioni all’interno dei tasselli sono calcolate tramite il 
software commerciale HILTI PROFIS ANCHOR relative alle condizioni SLU persistenti, alle condizioni SLV 
sismiche ed in condizioni di incendio. 
È da notare che, come specificato nel capitolo precedente, nelle condizioni di incendio non si considera la 
presenza dei tasselli esistenti, considerando quindi un interasse tra i tasselli nuovi di 3/4 m. 
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7.4.1 CANALINE TIPO A 
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Da catalogo Hilti le resistenze di progetto (riferite ad un tassello installato all’interno di un calcestruzzo 
C20/25 e posto alla minima distanza dal bordo) dei tasselli sono: 
 Condizioni statiche (SLU): 

- Trazione = 9.5 kN 
- Taglio = 21.0 kN 

 
 Condizioni sismiche (SLU): 

- Trazione = 11.9 kN 
- Taglio = 17.9 kN 

 
 Condizioni statiche (SLU): 

- Trazione = 4.0 kN 
- Taglio = 4.8 kN 

 
Essendo le sollecitazioni inferiori ai valori da catalogo ed essendo i tasselli in una posizione più favorevole 
rispetto a quanto prescritto nel catalogo, le verifiche risultano soddisfatte. 
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7.4.2 CANALINE TIPO B 
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Da catalogo Hilti le resistenze di progetto (riferite ad un tassello installato all’interno di un calcestruzzo 
C20/25 e posto alla minima distanza dal bordo) dei tasselli sono: 
 Condizioni statiche (SLU): 

- Trazione = 9.5 kN 
- Taglio = 21.0 kN 

 
 Condizioni sismiche (SLU): 

- Trazione = 11.9 kN 
- Taglio = 17.9 kN 

 
 Condizioni statiche (SLU): 

- Trazione = 4.0 kN 
- Taglio = 4.8 kN 

 
Essendo le sollecitazioni inferiori ai valori da catalogo ed essendo i tasselli in una posizione più favorevole 
rispetto a quanto prescritto nel catalogo, le verifiche risultano soddisfatte. 
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8. CONCLUSIONI 

Le analisi riportate nel presente elaborato consentono di affermare che i tasselli esistenti a supporto delle 
staffature possono essere utilizzate per un uso futuro secondo i carichi di progetto.  
Dal punto di vista strutturale le analisi svolte consentono di concludere che i nuovi tasselli previsti in progetto 
sono sicuri nei confronti delle azioni permanenti ed eccezionali sollecitanti, garantendo quindi il rispetto dei 
requisiti di sicurezza e di durabilità imposti dalle norme vigenti.  

9. ALLEGATI 
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10. ALLEGATO 1: FOGLI DI CALCOLO DEL PESO GRAVANTE SUGLI STAFFAGGI 
ESISTENTI 

 Tipo A – 1: 
 

Passerella Illuminazione P+RI - 200x65 mm - Passo staffe 1,5m 

ù

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo  (*) Puntuale 25.000 kg/n 1 n 33.3 kg/m

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 12.0 kg/m

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.500 kg/n 1 n 2.0 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 4.0 kg/m

68.7 kg/m

75.6 kg/m

Passo staffaggi 1.5 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 200x75 mm (*) Distribuito 4.970 kg/m*n 1 n 5.0 kg/m

22.3 kg/m

24.6 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella (**) Distribuito 24.6 kg/m*n 1.5 m 36.9 kg

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo  (*) Puntuale 25.0 kg/n 1 n 25.0 kg

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.0 kg/n 1 n 9.0 kg

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.5 kg/n 1 n 1.5 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 200x75 mm Puntuale 1.3 kg/n 1 n 1.3 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 200 sorpasso Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

79.2 kg

87.1 kg

Passo staffaggi 1.5 m

Peso totale

TOTALE

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

TOTALE (+10%)

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità

Pesi unitario Quantità Peso totale

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)
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 Tipo A – 2: 
Passerella Illuminazione P+RI - 200x65 mm - Passo staffe 2m 

ù

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Apparecchio illuminante a LED permanente e rinforzo (*) Puntuale 9.000 kg/n 2 n 18.0 kg/m

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.500 kg/n 1 n 1.5 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 3.0 kg/m

39.9 kg/m

43.9 kg/m

Passo staffaggi 2 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 200x75 mm (*) Distribuito 4.970 kg/m*n 1 n 5.0 kg/m

22.3 kg/m

24.6 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella (**) Distribuito 24.6 kg/m*n 2 m 49.1 kg

Apparecchio illuminante a LED permanente e rinforzo (*) Puntuale 9.0 kg/n 2 n 18.0 kg

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.5 kg/n 1 n 1.5 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 200x75 mm Puntuale 1.3 kg/n 1 n 1.3 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 200 sorpasso Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

75.4 kg

83.0 kg

Passo staffaggi 2 m

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale
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 Tipo A – 3: 

Passerella Illuminazione P - 200x65 mm - Passo staffe 2m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 9.0 kg/m

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.500 kg/n 1 n 1.5 kg/m

25.8 kg/m

28.3 kg/m

Passo staffaggi 2 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 200x75 mm (*) Distribuito 4.970 kg/m*n 1 n 5.0 kg/m

18.7 kg/m

20.6 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella (**) Distribuito 20.6 kg/m*n 2 m 41.1 kg

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.0 kg/n 1 n 9.0 kg

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.5 kg/n 1 n 1.5 kg

Mensola supporto canale 200x75 mm Puntuale 1.3 kg/n 1 n 1.3 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 200 sorpasso Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

55.4 kg

61.0 kg

Passo staffaggi 2 m

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale
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 Tipo B – 1: 
Passerella ventilazione - 300x65 mm + Passerella illuminazione - 100x65 mm - Passo staffe 1,5m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 8 n 5.9 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 46 n 8.1 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 2 n 0.9 kg/m

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 25.000 kg/n 1 n 33.3 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 4.0 kg/m

66.9 kg/m

73.6 kg/m

Passo staffaggi 1.5 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 8 n 5.9 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 300x75 mm Distribuito 6.000 kg/m*n 1 n 6.0 kg/m

Canale 100x75 mm Distribuito 3.800 kg/m*n 1 n 3.8 kg/m

32.6 kg/m

35.9 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella Distribuito 35.9 kg/m*n 1.5 m 53.8 kg

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 25.0 kg/n 1 n 25.0 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 300x75 mm Puntuale 1.8 kg/n 1 n 1.8 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 300 marcia Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

Mensola supporto canale 100x75 mm Puntuale 0.3 kg/n 1 n 0.3 kg

161.1 kg

177.2 kg

Passo staffaggi 1.5 m

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)
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 Tipo B – 2: 
Passerella ventilazione - 300x65 mm + Passerella illuminazione - 100x65 mm - Passo staffe 2m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 6 n 4.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 46 n 8.1 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 2 n 0.9 kg/m

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 9.0 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 3.0 kg/m

40.1 kg/m

44.1 kg/m

Passo staffaggi 2 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 6 n 4.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 300x75 mm Distribuito 6.000 kg/m*n 1 n 6.0 kg/m

Canale 100x75 mm Distribuito 3.800 kg/m*n 1 n 3.8 kg/m

31.1 kg/m

34.2 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella Distribuito 34.2 kg/m*n 2 m 68.5 kg

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 9.0 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 300x75 mm Puntuale 1.8 kg/n 1 n 1.8 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 300 marcia Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

Mensola supporto canale 100x75 mm Puntuale 0.3 kg/n 1 n 0.3 kg

141.1 kg

155.2 kg

Passo staffaggi 2 m

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale
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10.1 ALLEGATO 2: FOGLI DI CALCOLO DEL PESO GRAVANTE SUGLI STAFFAGGI NUOVI 
IN CONDIZIONI DI INCENDIO 

 Tipo A – 1: 
 

Passerella Illuminazione P+RI - 200x65 mm - Passo staffe 1,5m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo  (*) Puntuale 25.000 kg/n 1 n 16.7 kg/m

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 6.0 kg/m

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.500 kg/n 1 n 1.0 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 2.0 kg/m

43.0 kg/m

47.3 kg/m

Passo staffaggi 3 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 200x75 mm (*) Distribuito 4.970 kg/m*n 1 n 5.0 kg/m

22.3 kg/m

24.6 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella (**) Distribuito 24.6 kg/m*n 3 m 73.7 kg

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo  (*) Puntuale 25.0 kg/n 1 n 25.0 kg

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.0 kg/n 1 n 9.0 kg

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.5 kg/n 1 n 1.5 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 200x75 mm Puntuale 1.3 kg/n 1 n 1.3 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 200 sorpasso Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

116.0 kg

127.6 kg

Passo staffaggi 3 m

Pesi unitario Quantità Peso totale

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Peso totale

TOTALE

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

TOTALE (+10%)

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità
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 Tipo A – 2: 
Passerella Illuminazione P+RI - 200x65 mm - Passo staffe 2m 

ù

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Apparecchio illuminante a LED permanente e rinforzo (*) Puntuale 9.000 kg/n 2 n 9.0 kg/m

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.500 kg/n 1 n 0.8 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 1.5 kg/m

28.6 kg/m

31.5 kg/m

Passo staffaggi 4 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 200x75 mm (*) Distribuito 4.970 kg/m*n 1 n 5.0 kg/m

22.3 kg/m

24.6 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella (**) Distribuito 24.6 kg/m*n 4 m 98.3 kg

Apparecchio illuminante a LED permanente e rinforzo (*) Puntuale 9.0 kg/n 2 n 18.0 kg

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.5 kg/n 1 n 1.5 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 200x75 mm Puntuale 1.3 kg/n 1 n 1.3 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 200 sorpasso Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

124.6 kg

137.1 kg

Passo staffaggi 4 m

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)
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 Tipo A – 3: 
Passerella Illuminazione P - 200x65 mm - Passo staffe 2m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FG16M16 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.228 kg/m*n 16 n 3.6 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 4.5 kg/m

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.500 kg/n 1 n 0.8 kg/m

20.5 kg/m

22.6 kg/m

Passo staffaggi 4 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.175 kg/m*n 8 n 1.4 kg/m

Cavi FG16M16 1x10 mmq (illuminazione permanente) Distribuito 0.189 kg/m*n 8 n 1.5 kg/m

Cavi FTG10M1 1x6 mmq Distribuito 0.118 kg/m*n 8 n 0.9 kg/m

Cavi FTG10M1 1x10 mmq Distribuito 0.163 kg/m*n 8 n 1.3 kg/m

Cavi FTG10M1 1x16 mmq Distribuito 0.232 kg/m*n 16 n 3.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 200x75 mm (*) Distribuito 4.970 kg/m*n 1 n 5.0 kg/m

18.7 kg/m

20.6 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella (**) Distribuito 20.6 kg/m*n 4 m 82.2 kg

Apparecchio illuminante a LED permanente  (*) Puntuale 9.0 kg/n 1 n 9.0 kg

Cassetta RF(permanente) Puntuale 1.5 kg/n 1 n 1.5 kg

Mensola supporto canale 200x75 mm Puntuale 1.3 kg/n 1 n 1.3 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 200 sorpasso Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

96.5 kg

106.2 kg

Passo staffaggi 4 m

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)
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 Tipo B – 1: 
Passerella ventilazione - 300x65 mm + Passerella illuminazione - 100x65 mm - Passo staffe 1,5m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 8 n 5.9 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 46 n 8.1 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 2 n 0.9 kg/m

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 25.000 kg/n 1 n 16.7 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 2.0 kg/m

48.2 kg/m

53.0 kg/m

Passo staffaggi 3 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 8 n 5.9 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 300x75 mm Distribuito 6.000 kg/m*n 1 n 6.0 kg/m

Canale 100x75 mm Distribuito 3.800 kg/m*n 1 n 3.8 kg/m

32.6 kg/m

35.9 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella Distribuito 35.9 kg/m*n 3 m 107.6 kg

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 25.0 kg/n 1 n 25.0 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 300x75 mm Puntuale 1.8 kg/n 1 n 1.8 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 300 marcia Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

Mensola supporto canale 100x75 mm Puntuale 0.3 kg/n 1 n 0.3 kg

177.6 kg

195.3 kg

Passo staffaggi 3 m

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE
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 Tipo B – 2: 
Passerella ventilazione - 300x65 mm + Passerella illuminazione - 100x65 mm - Passo staffe 2m 

Pesi su passerella - zona maggiormente caricata

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 6 n 4.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 46 n 8.1 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 2 n 0.9 kg/m

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 4.5 kg/m

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.000 kg/n 1 n 1.5 kg/m

34.1 kg/m

37.5 kg/m

Passo staffaggi 4 m

Pesi su staffa derivanti da passerella

Descrizione Natura carico

Cavi FG16OM16 3x16 mmq (VE) Distribuito 0.740 kg/m*n 6 n 4.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x25 mmq (VE) Distribuito 1.060 kg/m*n 6 n 6.4 kg/m

Cavi FG16OM16 3x35 mmq (VE) Distribuito 1.420 kg/m*n 4 n 5.7 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (servizi diversi) Distribuito 0.175 kg/m*n 10 n 1.8 kg/m

Cavi FG16M16 1x6 mmq (illuminazione rinforzo) Distribuito 0.175 kg/m*n 12 n 2.1 kg/m

Cavo radiante Distribuito 0.550 kg/m*n 1 n 0.6 kg/m

Corda di terra (fino a 50 mmq) Distribuito 0.450 kg/m*n 1 n 0.5 kg/m

Canale 300x75 mm Distribuito 6.000 kg/m*n 1 n 6.0 kg/m

Canale 100x75 mm Distribuito 3.800 kg/m*n 1 n 3.8 kg/m

31.1 kg/m

34.2 kg/m

Peso totale su staffa

Descrizione Natura carico

Carico Passerella Distribuito 34.2 kg/m*n 4 m 137.0 kg

Apparecchio illuminante a LED di rinforzo (*) Puntuale 9.000 kg/n 1 n 9.0 kg

Cassetta non RF (rinforzo) Puntuale 3.0 kg/n 1 n 3.0 kg

Mensola supporto canale 300x75 mm Puntuale 1.8 kg/n 1 n 1.8 kg

Ancoraggio in volta e staffa sostegno can. 300 marcia Puntuale 2.5 kg/n 1 n 2.5 kg

Mensola supporto canale 100x75 mm Puntuale 0.3 kg/n 1 n 0.3 kg

181.6 kg

199.8 kg

Passo staffaggi 4 m

TOTALE

TOTALE (+10%)

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)

Pesi unitario Quantità Peso totale

(*) Un carico puntuale (A) ipotizzato in mezzeria rispetto agli appoggi del canale si può convenzionalmente assumere pari ad un carico 

di tipo distribuito p dato da p=2A/D dove D è il passo degli appoggi

Pesi unitario Quantità Peso totale

TOTALE

TOTALE (+10%)
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10.2 ALLEGATO 3: ESITO PROVE DI TRAZIONE DEI TASSELLI ESISTENTI E PROVE 
SCLEROMETRICHE 
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